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postale afrancato diretto aBa detta Tipo-
B prezzo delle associazioni ed inserzioni

La associazioni hanno tirinnigio col 1 Arretrate centedad 40.
d'ognimesa. BI PUBB1.ICA TI TTI I GI O3EPRIESIB LE DOREENIO2E25

einpiuto al dovere che gli S lel gerssa permnente della Ecuela a «siale di Cavalle Per Pinfermeria cavani e mahutensionidi

PARTE WFIC "U."..f.'.in.:",1 là -------------- $°ii ai forassio dei cavalli at

.

b de guerra, GRADI ED StPIEGHI ANNUA PAGA Annetaaloni
e untensione arnesi di maneggi

Edarione a B. M. du Xinistro JeMa Guerra normal di fanteria e ca sale tisulta
C a ta dell Scuola otre

neR'sidiensa del 29 agosto 1865, nella guale y "emb 62 si n porre annualmente della somma di 400
sipropope il riordinamenig delleßeuoleNor una diferenza di qualche migliaio 'di lird in fa. L- WÍwieli· prelemrsi sulla Massa di económia pery a

malidi.Fanteria e Cavalleria. vpre del primo. a favore dei Soldati comandati pel serymo ili

111mer-ente 4mperc fiducioso che M.V inand te(colonneLooluogotenenteco-
n

an tes on

o errm n 7

o e

Fra Je instituzioni militari ande trasse merito economico dei iottoposti alla i Comandante in 2* e relatore (luogote- Al comandante, al comandante irr fidati.
taggi non dubbifantico esercito, vanno anno• sua approtazione, Torra onorarli deUa Beale sente colonnettao re) 2.•, ash istruttori capo sotto-cag § 7• Quando la Scuola non neevadall' 4
verste le scuole normali di fanteriaoänvallera Su « i Istruttore ca di equi (g) di eqmtazion come i ¯ nistrazione militare i leggi e le fasionidi gas,

.
cheayevano per ufilsio nellaeconomia generale .

I Istruttore so to-qapo diequitazione (capi- i Zehe delfis i e provveda essa stessa al serviziodel e
deBe sue istitanom militari d'inforzaare nel. 11 Ministro: A. P

i Ain maggiore in t•(capitano)
Pa a e rasioni di ne, e assegnato il rassoldo anono pie e del ¢osebastiötTe ha diritto in tal

Pesercito le diverse istruzioni e pratiche del
.

·¯¯¯ i Aiu maggiore in 7 (uiEclale sabat, de o di L. 600,se alliz s riori e ca- bonificazione in contanti dell'ammon
c ofrireû n es-

letti de razioni della legna al pren stabi,

i pià importanti lla gerarchiamilitare
. .

nessaalRealDecreto is marzo 1860. § 8• Gli Uffiziali cornandati in esp ento
ore. I Direttore dei ponti (capitane o inogote. .

E assegnato H soprassoldo annuo alla Senola continuano a ricevere le dal
lia la senole normali ora dette passate da II nente dI L. 600 al Direttore dei Conti e di Corpo a cui apparten ono, e.la Scito terri•

subal o nell'esercito italiano, non funzion musu atme ER YO ONE DEf.f.4 5 OEB
d sponde loro il soprasoËo stabilitope le fim

d

n' 4) rela y oærmal ty P et grado e nran 1

scugle Temssero utihsza a pruno scopo ur. Sullapropesizione del ministro della Ga
3 tani di y e razioni di zo ai0 saranno affidate ad operai

gentissuno, e servissero prima a sornmsmatrare abbiamideóretato e decretiamo quanto seguei I slalidisq ne ulizialiþasu iteruß del yggge g•ggggge g¿g. y
gon cprst accelerati una parte li& Art. 1. La ËCNOIG ß0TMSGIC di ÛGygllerÎŒCOn- 8 Ulliziali istruttori (a SEDallgral) n flMinistradaßaG-rra:
a n nadn delfe e 4 coè per lopm;&un P le Il numero 2481 deRa Raccolta

deficíâúa d'istruzione ch
< seamente e di un Personale dessporaneo, divisi ... Leggi e1Neleti del Regno conti il seguente

ma necessaria promozione al •T, in tre Squadroni, oltre allo Stato Maggiom Decreto.
aveaTasciato in loro. Art. i 11 Personale persianente sarà talé B - Boswforga. VITTORIO EMANUERE

vädoormäipieseýeeereito nazionaleqüel- t:he appare dallo annesso SpecchÍo approvato
. van ennu m ma soukpsua sman

Pandam regolare, m entaenza bisogno di col presente Decreto e d'ordineNostro Ermato Furieram Visto il Real Decreto in data novembre
en em puo lasciare a ciasenn4 dal Minisée dellaGruerra. one 1862, n' 1032, relativo alla Bonò normale di

erOnostro ord
a no Art. 8. Personalefemporaneo sara tratto dai urtere semrge is re di entyer Fanteria;

osisjone del Mi ella Guerra,
Riferente essere convenieni rifornare puµ Reggimenti di Cavalleria inquelle proporzioni se nte dimassa e teatricola abbiamo estato e decretiamo q to segue:

le scuole iiormali al primitivo uflizioloid, ac. che 11 Ministro dellá Guerra determinera iWei&· B n diŠt M co un rassoldo Art. 1. La Benola normale di F con-
cennato alla X- V. ut capo dellapresenté Rela. sean anno.

I were tornaliero mim'aisott'at- sterà, come gi sato, di unP sostaleper-
zione e sottoponendone ur conseguenza alla Lo stesso Ministro determinera con appositi i funere d'amministrazione fiziali addettiallis ruzione,e dice ' manente e di un onale temp géa sanon-
firma sovranagli opportuni Decrett - pro ediment 3 i fkirieri di squadrone competenze del agH d Mn mi ehkiarà essa ord in un Rattag one scom-

ec o Lemno me oss

e das unce- a m
e park in
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agnie, oltre alla Com-

che od d
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d e a rova
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saranno annualmerite chiamati a far parté dello 2•Le materie ed iÏ riparto delle varie istra- 3 Maniscaleh Art.. 3. 11 Pereoñale temporaneo .
tratto

scuole:
. aioni, a cui dovranno attendere il detto Perso. 3 AHierimaniscaleht gg¡ g. menti di Fànterm in que propor1• I luogotenenti prami proposti alla promo- nale e gli Allievi istruttori, che fanno parte del A È$$d la Bebotomia

siog c il Ministridella Guertirdet erà
68 R OrBObale te, a 34 Boldati di 7 classe (*)

n m dmen n inr
2• Gli allievi delle scuole militari promossi 1862; esi riconoscerà necessariopel P

1• Le norme da osservarsi er la tina-
sottotenenti nell'arma di çavalleria e nel Corpo 8• Le discipline specialiche oltre ai Regola- d mpegno de'diversi servizi.

zione al Personale temporaneo Ëella Scuo nor-da borsaglieri, onde umanzi di prestare servizzo menti comuni a ‡atte l'Esercito ed alPArma di 0 - CaraNi. male di Fanteria degli Uffiziali e degli vidai
n o sono d possanod Cavalleria, dovranno osservarsipresso la scuola di Bassa-forza comunelanti ai Corsi ann di

loro hi to nonnale anzidettarsia EiBþ0Š SlÎB-disciplina ÛBTalli d'alta scuola Saranno inoltre in numero indetermlnatcr mandati dai istrazione;
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elH pro
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e al servizio interno, sia rispetto all'ammini- 120 Cavall di ripresa per le istrurlonidel per ca di 11 ui mandati al É Le materie ed il ziparto deUe varie -

fanteria. strBEÎOne. • 50 Cavalli nu monta o quel a nero di cavalli che annualmente sarA dete g• discipHue s eciaH A4 olW ai la-
3° I sott'ufBsiali mi proposti al grado di Ayt.). Il presente Decrete avrà effetto dal & Cavalli da tiro minato. menti comuni a tutto l'Esercito ed alYArm di

sottotenente, onde dar saggio d'idoneità al' ' ottöbre venturo• $77 Fanieria, doiranno osservarsi presso la la
nuovo grado em chutmat east $ aþrogato dalPepocaanddivisata lo speechio

_

nrmula min riannita alla dinalina ar1 at . .

un'al e n
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4• Un ilmnerg 4'individ dei quadri di 23 novembre 1862 § 1• Gli UfBziali del Personale,pprmanente sorvenzione alla Massa di economia, alla q
tobremMdk ddivisata lo8

Lassa foisa ti fra colod che hãono da .
Ordiniimé chó presente Decreto, munito avranno àlloggio nelPIstituto, pet guanto le cán- sono imputate le telâtive spese.

E abrogato
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IL CONTE SALVI
sem anu un snu.

(Condnustone - Todi numero 238

II.
I due engini.

Dopo tanto entusiasmo e tanta emozione pro-
vocata dalla sola sua comparsa, è quasi impos-
sibile il non parlare un po' a lungo del conte
Salvi. Ne tesserò dunque la storia il più breve-
monte possibile.
I4opoldô Salvi, di Torralg era d'antichis-

6iWO CSSato: i SR0i antenati STOTanG goB5e uto
diversi feudi, e ai tempi di suo P , le ric-
chezze della famiglia, benchè divise e smi-
mg, formayano ancora un bel marsuppio.
Leopoldo, sanplice cadetto, venne collocato di
buon'ora alPAccademia militare di Torino e de-
stinatoallacarrieradelle armi.11primogenito in-
tanto menò una vita allegra e poco tempo dopo
la morte del vecchio conte Salvi, fini anch'esso
la sua carriera in mezzo agli stravizzi, lascian<1o
una forte breccia nelPavitoptrimonio. La con-
tessa Salvi, rimasta sola col figlio Leopoldo, si
affrettò a levarlo dall'Accademia militare, e fece
quanto pota perchè si stabilísse con lei nel loro
vecchio castello, Il giovane si piegõ per qualche
tempp sidesideri materni, ma la povera donna,

gik BRUSta e malaticcia ebbe a goderá ben

pog della dQui compagnia: il nuovo conte si
troyo Aunque re libero di

pndarsfià gli taleniasse.
Ne profÑ e largamente. otato, per altro,

di gusti più délicati di quellÏ del primogenito,
seppe sempre serbare, in mezzo a un'esistenza
piuttosto sbrigliata,1agrazia elegante dei plodi,
e una certa squisitezza di septire. Il suo nome
gli apriva l'accesso nelle principali famiglie di
Torino

,
ove era accolto con premura, specíal-

mente (97qsi trovavang damigelle da marig:
ma il conte non inclinava punto nè poco a gn
matrimonio di convenienza, e non trovava nella
Schiera delle giovani patrizie che gli si facerarlo
afilare dinanzi, alcuna fanciulla che.rispondesse
a quel certo ideale che un uomo, anche un po'
scioperato, clistoaÍsce sempre in fondoalpprio
cuore. Ebbe per conseguenza degli amori, e nes-
sono amore:)e suenxventureottennero una cele-
brità poco edificante, senza uscire però dal li-
mite concesso in qualche modo dall' indulgenza
dei costumi di una grande città.
Rièrcato dagli amicipel so bupn umore, e

.
per Ïã facilita colla quale apriva la sua horsa,
desiderato nelle sale delle signore più alla mo-
da, accolto favorevolmente anche ða quelle ri-
putate plu severe e oneste

,
il conte Salvi con-

dusse sèi o sehe anni di una vita ridente, alla
quale tanto si abitað che divenne quasi per lui
una vera necessita. I suoibeni intanto andavano
in dissesto, perchè malén ohiti ¡ alcuni capitali

sierano liquefatti come cerã sole nelle e

mani e un bel dì doveva pur giungere in cui si
sarebbe trovato bene impicciato per far ¶ronge
Ëllo ingenti spese giornaliere ÃnêriÏto da phi
reggeva 1 suoi affari, LeopolaN lirò dichin-
dere, per quantopotè,1'orecòÑo ÀÍ ialgtari éon-
BigÎi; ma IBÍÎBe VeBRO BR m0mentO m CRI 50-
vette svegliarsi da'anoi sogni còIor di rom.lfu-
merosi creditorí minacciavano la sda básí pa-
terna: ibeni se ne andavano pezzotpezzo,Ten-
dati Dio sa come, e quando l'azifiàa dimora dei
conti Salvi rimase sola in mezio é un giardina
desolato come un cimitero, fi ben forzisacrifi-
carla anch' essa per mantenere iÌ decoro deRa
vita torinese. Cosi il giovane conte se ne andò
di rovina in roiina , senza sapor troidre in se

stesso forza bastante per arrestarsi almeno sul-
l'orlo ðel precipizio che minacciava d'inghÍot-
tirlo da tanto tempo. Ogni giorno lo misurava
coll'occhio; ogni giorno si prometteva di mutar
modi e condötta, di ridursi al pero necesha-

rio, ma trotava questo necessario cosi vasto da
non poter togliere nulla dal suo ordinario dis.
pendio. Allorchè le illusioni non furono pia pos-
Bibili, a1Ìorchè vide un patrimonio, che aveva

creduto inesauribile pochi anni prima, ridotto
a poche migliaia di lire , allofa soltanto si ri-
cordò che esisteva in un piccolo villaggio, poco
distante dal suo perduto castello, un altro conte
Aalvidel quale era unico parente: un vecchio
cugina in primo grado disuo padre, ricco, solo,
di cui no¤ si era mai occupato in vita sua, hen-

cha lo avesse vedutopiibrolteanr==tn lamin-
fanzia e la sua prima giovinezza.
Il veecliio cavaliere Ubäldino Salvia a cui o-

gmmo nel sap paese dava Abitualmente il titolo
di conte, era ciò che si paò v•hinanre tm orso

ne1Paspetto e tiei modi t non gia ch'egli fosse
orridd e male educato , chè anzi aveva i tratti
caratteristÏci dei ponti ßalvi,noti quasi tutti per
1& venupta deBa figura e Famabdità della per-
sona: ma egli era tid ýb' barbero a prima vista,
e non kinarà le relazioni di'societa. Co-
loro però che lo conoscevano a fondo assicura-
vano álfegli sieva oitimo hore e faceva vo-
lontieri Åervigi agli amici, quan oqqesti servigi
dop esigevano alcun mutamento nelle abitudini
dellä sua vita.
Il cavaliere Ubaldino era stato compagno di

infanzia del padre dilao o, discendente dal
ramo cadetto deBa' faãi a Salvi, i beni che
possedeva erano nonperianto cospicui, poichè
nessuno de'suoi antecessori aveva avuto mai
quella sete di piaceri, quelle smania elegante
che distinguevano i merabri del ramo primoge-
nito. I parenti di Ubaldino avevano semÞre vis-
suto tranquilli nel lom castello, occupandosi
delle loro vaste proprietà,venerati ai loro con-
terrazzani come se fossero ancora ipadroni del-
l'intero villaggio. L'ultimo dei loro discendenti

seguì la stessa via:Yenuto assai tardi al maneg-
gio dell'aver suo, se ne occupò esclusivamente

dopo avermaritato con decoro unpaio di brutte
sorelle un po' attempate, e che credevano pro-

bahihnen+n.morire celibi. 14 vita d'Ubaldino
doveva rallentare a poco a poco Pamicizia che,
nei suoi giovani anni, lo legava al padre di Leo-
poldo, il quale aveva ristorato i dissestidelsno
patrimonio mediante un buon maritaggio;eM-
veva con isfarzo ora nel vecchio castello, orar a
Torino, dando ai suoi figli quegli esempi di
spensieratezza di cui dovevano profittare così
bene. Il cavaliere Salvi che, per indole, non a-
mava poi tanto le f68tO O ii frB8t00RO, 00miBCiò
allora a visitare ben, di rado l'antico agnato;
tanto più che una certa antipatia nacque, non
si sa come, fra la contessa e lui. La memoria
-che Leopoldo avem conservata del suo parente
non poteva dunque essere molto viva; qualche
volta, è ben vero, nella sua adolescenza, era an-
dato a trovarlo col padre nella di lui proprietà
del Bresciello, di cui si parlava con meraviglia;
e, a proposito di queste visite, si ricordava che
lo zio Ubaldino, come lo chiamava allora, lo a-

Tera fatto girare tre ore consecutive per calqpi
e boschi, e pei vasti giardini di cui era giusta-
mente fiero. Ricordavasi aver visitato le can-

tine, le stalle, la vasta officina dove si prepara-
vanoiformaggi, e soprattutto di essere stato per
più di un'ora in contemplazione davanti e gna
nuova macchina perbattere il riso, añattejgnota
a quei tempi in Piemonte. Come si vede, il bravo
Ubaldino, benchè nobile, scendeva senza diffi-
coltà alle più positive occupazioni campagnole
che il suo amico d'infaniin, il discendente del

ramo primogenito aveva sempre lasciato agli
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Speechio del perseante persianente della Senela serinale di Fanteria.

GRADI ED DIPIEGHI ANNUA PAGA Annetazioni '

A- Ufßziali.
1) Comandante IColonnello o Luogotenente Paga e razioni

Colonnello) di o
i Comandante inTe IL latore (Luogotenente del

olonnello oAlaggiore, nella teria
Pap del grado

i Aiutante maggiore in 1° (Capitano .
. .

.
> e classe

nella fanteria
i AiutanteMaggioreinfifflizialesubalterno) a a

i Direttore dei conti (Capitan uogote-
a Pag e erado

nente) nella fanteria
2 Ufliziali<ÊAmministrazione,diMassaeMa¯ Pa dotricola e di Segreteria (Ufnziali subal- ne adf nÛia

terni)
1 Medico di Reggimento . . . .

. .

Paga el grado

Paga del gra<to
4 Capitani di compagnia .

. .
. e classe

mella fanteria
6 Ufnzialidicompagniaerlistruttori<Utilziali a Pagadelgrado

subatterni!
,

nella fanteria

B - Bassa forsa.
i Pariere Maggiom
i Furiered'Amministrazione
i Furieri di Compagnia '

i Sergente d'Amministrazione
i Se nte di Massa Matricola
20 ti di pagnia ed Istruttori
j ic lore

i eF re d'Amministrazione
4 rali Furieri di Compagnia Gom tenze
8 rali di Compagnia de rado
i rale Tamburmo nella nteria
i rale Trombettiere
i Armaluolo *

8 burini
g Trombettieri
i Vivandiere
i Soldato esemente la flebotomia
16 Soldati di i.* classe
38 Soldati di 2.* classe (*)

113

Il Comandante ha ragione all'in-
dennità di rappresentanza di annue
L 6tX).
Al Comandante, al Comandante in

2.* edagli UAziali incaricati di qual-che parte d'istruzione è assegnatoil sopras-oldoannuo di L. 60(), se Of-
imalleugeriorieCapitani.ediL, 300,
se Uffiziäli subalterm, cessandoquel-
lo ner carfche speciali stabilito dalla
Tabella Ill annessa al B. Decreto 15

ato il rassoldo annuo
di L 600 DiretÌre dei conti, e di
L. 300 i Uniziali di Amministra-
rione, e Matricola,mediante
il quale non sarà loro corrisposto
quello per la nspettiva carica -pe-
ciale stabilito dall'anzidettaTabella.

Sarà corrisposto un soprassoldo
giornaliero di centes. 30 al Sott'Uffi-
riali e di centes. 20 ai Caporali che
siano sì gli uni come gli altri addetti
all' istruzione.

(*) Sarà annualmente comandato
dal Reggimenti di Fanteriaquel mag-
gior numero di soldati di 2." classe
che si riconoscerà necessario pel di-
simpegno dei diversi servizi.

Auertenze.

§ 1• Gli IIffisiali del personale permanente
avranno alloggio nell'Istituto, per quanto le
condizioni del locale lo permettano, senzachè
sia concessaalcana indennità achinon ne possa
esser fornite.
§ 2•Il solWassoldo degli Ufaziali è regolato

come la paga, ma cessa durante le 'license di
natura.
degli individui di B4ssa-forza è pur

reg come la paga, e cessa quando cessa la

8• Per s perire alle spese delle Benole, del
e dei Ëprassoldi al personale militare e

stabilito Pannuo assegnamento di lire 22$00 in
sovvenziöne alla Massa d'Economia, alla quale
sono imputate le relative spese.
§ &•L'Amministrazione della Scuola ha pur

diritto:
Pèr leißpese di Bucato, Barbiere ed illumi-

serione delle Caserme. . .
. . . . .

L. 0,0500
. Pol Benearntato ed Arredi . . .

» 0,0078

Per l'Infermeria . . . . . . . . . . » 0,001-
(Per ogni giornata di presenza degli individu -

di Bassa-forza.)
§ 5' Quando la Scuola non rieeva dall'Ammi-

nistrazione militare i letti e le razioni di legna
e provveda essa stessa al servizio del easermag-
gio e del combustibile, ha diritto in tal caso alla
bonificazione in dontanti dell'ammontare dei
letti e delle razioni di legna al prezzo stabilito
in bilancio.
§ 6° Gli Uffiziali comandati in esperimento

alla Scuola continuano a ricevere le paghe dal
Corpo, a cui appartengono, e la Scuola corri-
sponde loro il soprassoldo stabilito per le fun-
zioni di cui siano mcaricati.
§ 7•I Sott'Uffiziali, Caporali e Soldatiinvece

ricevono dalla Scuoladurante l'esperimento ogni
loro competenza, meno il deconto.
§ 8• Le funzioni di Capo Sarto e Capo Calzo-

laio saranno affidate ad operai civili.
V* d'ordine di S.M.

11 Mmistro della Guerra
A. Prrrrrt.

INTERNO

Ieri ebbe luogo nel grande appartamento di
Corte un pranzo di gala in onore del cavaliere

D. Augusto Ulloa, Inviato Straordinario e Mini-

stro Plenipotenziario di Sua Maestä la Regina
di Spagna ,

e del cavaliere D. Joan Alves Lou-

reira, Ministro residente di Sua Maestä l'Impe-
satore del Brasile.

.

Oltre ai suddetti signori,v'intervennero il ba-

8 iÎPresigen‡o del Consiglio dei Ministri

generaleAlfonso La3farmora, e tuttii Ministri;
' Il prispo Presidente dellá Corte di Cassazione
diFirenze;
R Presidente della Corte d' pello;
11 Proenratore Generale de presso laCory

te di Cassazione , ed altri dignitari è pubblici
funzionari.
Gl'invitati sommavano a,cinquanta.
A lato di Sua Maestà sedevano il cay. Ulloa

e il cav. Loureira.
Dopo il pranzo, Sha Maestà si trattenne al-

quanto coi signori cav.-Ulloa e cav. Loureira, e
con altri personaggi invitati.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Negli esami di Laurea in Giurisprudenza, che
ebbero luogo nel corrente annopresso la R•Uni-
versità degli studi di Palermo, ottennero i pieni
voti assoluti i signori:

Bonomo Rodrigo, da Villalba;
Lo Cascio Ferdinando, da Palermo;
Accardi Gioachino, da Palermo:

Oltre a ciò la Commissione esaminatrice ha
deliberato chedi questi esami sia fatta menzione
onorevole, mediante annunzio nella Gassetta
Ufficiale del Regno, a termini dell'art. 68 del
Regolamento Universitario 14 settembre 1862.

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COM14IERCIO.

Con Deereti del 23 agosto 1865 il Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio, sentito il
Consiglio delle miniere ed in conformità della
Legge sulle miniere del dì 20 novembre 1869,
ha fatto le seguenti disposizioni:
Alla Società a L'Disioseper lacolfiensionedi

Miniere in Hanlegna » e stato assegnato il
tempo e terminediun anno a riprendere ilavori
della miniera di Galega detta Giööas nel terri-
torio di Villa 1¾tBN circondario di Cagliari.
Al signor conto cav. Ambrogio Cesare di San

Martino d'Agliè è stato assegnato il tempo e
termine di mesi cia riprendere i lavori
della miniera di ombo posta nella località di

Coccagna, territorio di Ceresole, provincia di |
Torino, ed a promuovere la delimitazione della E

miniera medesima.
R Direttore dellaDisisione Industria e Commercio

B. Szana.

afuluikatu ITAuxlUULTURA, INDUSTRIA
E COMMEftCIO.

Con Decreto del 23 agosto 1865 emanato dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio in conformità dell'articolo 118 della legge
sulle Miniere del 20 novembre 1859, il signor
Giovanni lierini è stato dichiarato decaduto da
ogni ragione di proprietà sulla Miniera di ferro
denominata Ranghello posta nel comune di Ca-
masso provincia ei Novara.

18 Direttoredella diaisione Industria e Commercio
B. SERRA.

CONSIGLI PROVINCIALI DEL IlEGNO.
Costituzione dannitiva degliUtici.

Provincia di Catanzaro.
Presidente,avvocato Giuseppe Rossi -- Viegresi-

dente, cav. SebastianoFabiani-Segretario, arrocaío
Filippo Marincola -- Vice-segretario, avvocato Vin-,
cenzo Lombardi.

NOTIZIE ESTERE

INomLTERRA.-Eccoora il tenore della cir
colare inglese, che viene riferita dall'Indépen-,
dance Belge:

Foreigs-Office, 14 sett. 1865.
K $ gnÔTO,

« L'incaricato d'afari di Prussia mihn comu-
nicato in riasadnto iin dispaccio relativo alla
Convenzione di Gastein, e dappoi i giornali di
Berlino ne pubblicarono il testo.

« Alla prima comunicazione fatta alGoverno
di S. M. dei preliminari di pace sottoscritti a
Vienna, io feci conoscere a Vienna e a Berlino
le viste dél Governo su quei preliminari.
« La presente Convenzione non servi che ad

aumentare le doglianze che il Governo di S. M.
espresse a quell'epoca.

« I trattati de11815 diedero al re di Dani-
masca un seggio neBa Dietà germanica, come
duca d'Holstein.

« Il trattato del 1852 riconobbe il diritto di
successione sul complesso della monarchia da-
nese, che il defunjo re aveva costituito nella
persona del re Atidale,

« Questo trattato, malgrado le assicurazioni
date nei dispacci del 31 gennaio 1864, fu com-
pletamente dimenlicato dall'Austria e daua
Prussia, due delle potenze che lo avevano sot-
toscritto.
« Si aveva il diritto di aspettarsi che, quando

dei trattati vengono così annullati
, sarebbersi

almeno riconosciuti in loro luogo e stato i sen-
timenti popolari della Germania, i voti deUe po-
polazionideiDucati,Popinionedellamaggioran-
zadella Dieta, così espressamente formulata dal
l'Austria e dalla Prussia nella Conferenza di
Londra. In questo modo, se un ordinamento
giuridico era stato rovesciato , altri titoli deri-
vanti dall'assenso delle popolazioni avrebbero
potuto sostituirrisi,a questi titoli, ricevati con
rispetto, avrebbero avuto probabilità di durata.
« Ma tutti i diritti antichi onnovi che fossero -

basati sopra un controllo solenne tra sovrani o
sull' espressione e precisa della volontà
popolare , Tennero tati dalla Convenzione
di Gastein, e l'au degalorza è la sola po-
tenza che sia stata oonsultata e riconosciuta.
« La violenza e la conquista, tali sono le basi

su cui le potenze condividendi stabilirono la
loro Convenzione.
« Il governo di S. M. deplora vivamente il

dispregio così mÀnifestato verso i principii del
diritto pubblico e della legittima pretesa che
un popolo può elevare , d'essere inteso quando
si discutono le sue sorti.

« Questa istruzione non vi autorizza a di-
rigere osservazioni su questo argomento al-
la Corte presso cui voi siete accreditato; essa
ha solamente per iscopo di farvi conoscere in
qual senso voi avrete a parlarne quando se ne

presenterà l'occasione'
a Sono ecc.

• RESSEU., e

- IIInternational ri orta la seguente lettera
che S. M. la regina å ha fatto scri-
vere dal conte di eal inunicipio di Co-
burg:
« La regina è stata commossa in vedere il

modo col quale gli abitanti di Coburg si sono
associati ai di les aforii pelËgnorare la memoria
d'uno sposo che non diminticheràgiammai.
« La prova recente delPafetto che prova pel

principe la sua citta natale ha profondamente
commosso la regina.

« Coburg, luogoaloreebbero la culla il suo
sposo e la sua madre, sarà sempre cara alla re-
gana.

« 8. M. non ha gotato lasciar Coburg senza

esprimere i suoi pm vivi ringraziainential bor-
gomastro della catta pper inezzoídilni a tutti i
cittadini per i segni di attaccamento del quale
hanno datoleprove in'quest'ultima visita, come
in tutte le precedenti occasioni.

. Gauvn.u. »
AUSTRIA.- Si scrire da Vienna in data del

12 al Moniteur:
« Da varie settimane nei giornali e nei cir-

coli politici viene vivamente discussa la que-BÌÏOne delÏS ÎranBiÎTania.
« In questo principato, che non conta meno

di due milioni di abitanti, s'incontrano tre na-
zioni, le quali a traverso dei secoli hanno con-
servata la loro fisonomia, le loro abitudini, e
sin anco diritti e costumi politici assai distinti,

a I Rumani che sono i più numerosi, 1300
mila, nell'ultima Dieta si erano riuniti attorno
al vescovo greco di Schaguna.
« I Sassom, o Tedeschi, che formano le Uni-

versitadiHermannstadt,hannoacapounconte,
comes, il signor Schmidt.
« InBne i Magiari e gli Szeklers, oqwani-H

in un corpo nazionale, possedono delle grandi
proprietà, e sinoagli ultimianniessiavevano
conservato la loro preponderanza in virth'della
legge del 1791, che dava diritto di voto a tutti
i nobili senza distinzione di censo.

« Nel 1848 chiamata a pronunciarsi sulPu-
nione della Transilvania colPUngheria;1a Dieta
diKlausenburg, nellaqusledominava l'elemento
magiaro , riconobbe l'esistenza di quest'anione
che sin alloraaveva sussistito in diritto pia che
di fatto. '

s Malgrado questo voto ideputati della Tran-
silvania non comparvero alla Dieta di Pesth.

« R nome Transilvania non in neanca pronun-
ziato dall'imperatore Ferdinandonelle leggi del
1848 sulla composizione della Dieta ungherese,
limitandosi questa a dire che la Dieta ungarica
sarà cempleta quando vi aieno regolarmente
convocati i rappresentanti della Croasia, e dei
confini militari.

« Ï Tedeschi, e più specialmente coloro che
sono favorevoli alla politica del caduto mini-
stero

, sostengono che questo legame fra la
Transilvania e l'Ungheria non ha che un valore
storico, che in fatto la Transilvania fa sempre
autonoma, e che la Dieta convocata il 21 aprile
1865 era pienamente competente per votare
come leggeelettorale del paese la legge in forza
della quale era stata eletta.

« Questa legge cheassicurava la maggioranza
ai Rumani ed at Sassoni rimasti pin allora in
minoranza rimpetto agli Ungheresa ed ai Sze-
klers, i quali parlano pure la lingua magiara,
produsse l'effetto che questi ultimi si allonta-
nassero dalla Dieta.
« L'invio dei deputatial Reicharath di Vienna

non venne votato che dai Rumani edai6assoni,i quali riuniti insieme rappresentavano più da
tre quarti della popolazione, cioè 1500 mila su
2 milioni.
a Giusta il parere di qualche pubblicista non

vi sarebbé nemmeno bisogno di consultare la
Transilvania sulla sua unione colPUngheria. La
questione sarebbe già sciolta dalla patente del
febbraio, la quale riconosce come paesi an-
nessi alla Corona di Santo Stefano soltanto la
Croazia e la Voivodia Serba. Essi soggiungono
che essendo oggidi la Transilvãnia rappre68H-
tata al Reichsrath, Consiglio supremo di tutta
la monarchia austriaca riunita, essa non può
riconoscere una nuova legge elettorale che non
sia stata discussa e votata dal Reichsrath.
« R Governo, che aveva preveduta l'obbio-

zione, ebbe cura di restringere la competenza
della nuova Dieta transilvana alla sola revisione
del patto d'unione.
« Questa concessione conosciuta da molti

giorni, non aveva soddisfatto i deputati che la
Transilvania aveva mandati al Reicharath,

a Si assicura che il signor Corrado Schmidt
capo della nazione massone, venuto espresen-
mente a Vienna per conferire su.questo afare,
ebbe l'onore di rimettere all'imperatorauname-
maria per ottenere che non venisse disciolta la
Dieta di Hermanstadt. Anche il vescovo di

,
il quale gôde di una grande inHuenza

politica presso i suoi norreligionari, si sarebbe
espresso nello stesso senso, ed avrebbe piùpar-
ticolarmente insistito sull'ineguagliansa nella
quale si troverebbero nuovamenteisuoicompa-
triotti óggidi non ammettendosical voto che
quelli fra loro chep o otto fiorini d'impo-
sta diretta, mentre 1 ed i Szeklers non
hanno restrizionedi censo.

« Gliamici delMinisteroMaylathBeleredi, ed
in generale tuttitoloro che parteggianoper la
ricostituzione della monarclua austriaca sulle
basi del diploma dell'ottobre .1860 rispondono
a queste ebbiezioni che la competenza della
nuova Dieta è nettamente ristretta, che il go-
Verno ceteendo di decidere i Transilvani a man-
dare dei deputati alla Dieta di,Pestinostha Yo-

lato altro che raforzare in gueB'Assemblea Pe-
lemento favoreröle adun accordo fra l'Ungheria
e l'Austria, che d'altronde il gran sistems inan-
gurato nel 1860 porta con sè un gran càmbia-
mento nelle condizioni dei paesi della Corona
di Santo Stefano dal punto di vistadel diritto
pubblico, e che per conseguenza è maturale di
mvitare tutti i paesidi razza magiara aprender
parte adeliberazioni di simil genere.
« Da qualche giorno la discussione neBa

stamps ungherese si è fatta pià viva. Non con-
tenti della probabile unione dei deputati tran-silvani alla Dieta di Pest, igiornah radicali, e
specialmente PEened il Jokai, dirnantlmanche
la riorganitraxinna dei cinquantidae comitati

tati la cara di p re a tutte le operazioni
di scretinio.

« Qui si crede chegli uominipolitici i piû in-
fluenti del partito consergatore non tarderanno
a dire la-loro opunone sa tale oßgetto.

« R signor de Maylath'hülkmamM •indi-
rizzata una circolare agli impiegati della Can-
ceBeria per spiegar loro le norme da
seguirsi n dialocanone delleparocchie,ru.
maae e eerbä'nei distretti meridionali de1Firi-
- Le intenzioni di discentramento ene

provincie tedesche e slave della men oontden-
tale dell'impero d'Austria attribuite al conte
Belcredi hanno provocato vive þreoccupazioni
m gran parte della pubbhes opinione e della
stampa; preoccupanomlegushgno dal
tumore che non naccordi suanonutiuna parte
troppo esclusiva, od almend troppo prepondedrante nelle •¾ istituzioni profincian° e èo-
annali.
- La voce della istituzione dei conti-provinciali
(gangrafimtAum) forni nuovo alimento alle ap-
prensioni di questo genere, per mödo che 14
Gars. di Fienna amentì quelle voci, constatan-
do che il governo intende aumentare l'autono-
mia dei poteri locali. (Nord)
- A tal proposito si legge nelPOít DBNigèAB

Pott:
«i possibile che Patinale ministero abbia ini

tenzione di favorire la gründe aristocrazia fon-
diaria, e di darle inBuenza; ma dàl momento
che si mette in vigore il siktemd elettorale,a
ta agli elettoži il cercare e icegliere nomimá
siano a piik adatti a rappresentare'i loro inte-
ressi. Se la loroocelta cade su di un proprietal
fio nobile, la borghesia costituzionale non avrà
di che lagnarsene.
a R nostro partito non deve già escludere

dalle funzioni della vita costituzionale Paristo-
erazia, che anzi egli deve attirarrelã.
La Costituzionedel febbraior per la qualenoi

combattiamo, ha accettato Parastocrassa e laha
aperto nella Camera dei Signooi una arena po-
lítica, ed è conforme illo spirito di Lo-'
stituzione che Parktocrazia ma at-
tira nei tircolipiùmodesti delle °oni po-
litige si assunili dappertatta'alla vita costi-
tuzionale.
« Una delle cause prindpàli dellacrisi odierna

si a che Paristocrazia daquesterparte del Leitha
non habastante istruzione'in politica tener
requilibrio di fronte ài magnàti ereái e

portare di faccia a quellila b delle-¾
d'unità delFAustria.
«Noi siamo adunque,quei.dessi che vor-

remmo , col tenerla per sempre loiitana dalla
vita politica, renderla in eterno incapace di una
missione si bella e àì distinta. »
- La Consspondenza.generale di Vienna

dice:
« Sta precisamente neUe atttibuzioni dellá

stampaquotidiana di.parlare dituttigliavve-
nimenti deM£garaita e di disenterli sotto tutg
gli aspettgma eben diferente co'sa i¡nandodisco-
noicendo n suo còm atojrincipalk quellá eloè
d'inuminare la pubb opunone, lessa svisa i
fatti già stabiliti, ed apre di buori.grado le sue
colonne ad invenziom ' tendenti a metter in
sospetto i fatti che determinano il governo ad
agire. a -

a E secondo noi, questo caso si verifica ri-
guardo a quanto si va y forando sul progetto
dellaistituzione deihauggen spi o.conti
dei cantoni.
« A noi basterebbe N '

yoci nel
dominio deBa ; nostro
dovere il tran one col
messo di in raisiioni pqsiti abbiamo

zione il principiodella autono
° "nonha tutta-

volta altra,intenéione bh'e grealissare
in tutti i,paesi dåre 10

,

laoondizioni
delle cose, acoll'assenso di speciáli Diefe, coine
s'agia'praticato in Boemia con söndiminwione
del paese , il princi to, della istituàióne diàdi-
stretti stabilito 1egge sui comuni, éd on-
servare intto quangpresenre_gunta legge.

affittainoli; causa per cui i beni di questoanda-
vano perdendo ogni anno un po' del loro valore,
mentre i beni di quello ne acquistavano senza
misura. E di ciò il laborioso Ubaldino forse non

aveva gran merito: la sua natura alquanto..ru-
stica si compiaceva maggiormente m mezzo at

suoi lavoratori che in una sala dorata gremitai
di eleganti signore; mentre il padre di Leopoldo,
natura sensibile e squisitamente ricercata come
quella dei gentiluomini del secolo scorso, pro-
vava un'assohita ripugnanza per tutto quanto
era fuori deBa cerchia delle sue idee fine e squi-
site.
Forse il car. Salvi si sarebbe affezionato sin.

ceramente a uno dei figli del conte, e avrebbe

pensato a farlo suo erede, tanto più che le so.

relle non avevano prole, ed egli stesso non pa-
reva inclinato al matrimonio: ma la poca fre- ¡

quenza colla qualevide i giovani cugini, impedi,
al certo, ogm fusione dell'animo loro. Rimasero

sempre in ottimi rapporti sociali e nulla più.
Quando fu solo, Leopoldo trascurò più che mai
Pamicizia dello zio: ingolfato nei piaceri.fino
agli occhi, non trovò il momento opportuno per
andare a visitare il Bresciello e solleticare cosi

Pamorpropriodelbravoproprietario.Nonpensò
tampoco a mantenere con lui huone relazioni

per iscritto, ed allorchèsi vide ridotto quasi alla
rovina, erano già più anni che non erasi o¢cu-

opato di sapere se si trovava ancora nel numero
dei viventi. Dal canto suo il cav. Ubaldino non

aveva perduto interamente di vista il giovane

engino: lo aveva seguìto nelle sue imprese più
assai che egli se lo immaginasse , e conosceva

punto per punto lo stato dei suoi affari. Si può
Supporre che la condotta del giovane dovesse
incoraggiarla inediocrementea interessarsia lui.
Il nome che portava era bene unostimolo anon
dimepticarlo afatto all'ora della sua morte, ma
d'altra parte il pensiero che i suoi beni, coal
eccellentemente amministrati e coltivati, le sue
proprietà così fiorenti, potevano un giorno an-

dare in rovina come quglli .dell'altra famiglia
Salvi, pel solo fatto che sarebbero cadute nelse
mani di Leopoldo, facevano nascere ira Ini una
viva ripugnanza a instituirlo suo erede. Così

,

quando il contino Salvi, molestato da ogni
lato dai creditori, si decise a ricorrere al vec-
chio cugino, questi irritato e malcontento, ri-
spose una letterasecca secca, la cui conclusione
era che non voleva nemnianco sentire a parlare
dilui. È vero che più serie riflessioni modificay
rono alquanto laprimitiva asprezza, e che cin+
que o sei giorni dopo, il car. Ubaldino scrisse
una seconda lettera, nella quale faceva oferte
che avrebbero potuto accettarsi. Egli diceva in
complesso che la condotta tenuta sino allora
dal contino Leopoldo non l'incoraggiava troppo
a confidare nelle sue promesee; che però , per
riguardo al nome che portava e all'amicizia del
defunto genitore, non si rifiutava assolutamente
di venire in suo aiuto: erapronto dunque ad oc-
cuparsi de' suoi creditori; voleva però trattare
direttamente con assi, e spendere naturalmente

il meno possibile. Leopoldo avrebbe dovuto ab-;
bandonareTorino e lasolare ogni affare in mano
sua: avrebbe dovuto ritidarsi al Bresciello ove

poteva Hvere tomodamente e dimenticare, poco;
per volta, i puu:gi ai dolori della vita tempe-
stosa menata fino allora A questo patto 11 vec-
chio cugino sentiva di poter divenire un padre
per lui: avrebbero vissuto insieme lunghi anni,
si sarebbero occupati insieme del buon anda-
mento delle terre sarebbero andati a asocia
insieme, ed esso, Leopoldo, avrebbe finito

per isposare qualche ricca, nobile e buona ra-
gazza di quei paesi, la quale avrebbeperpetuata
la stirpe dei conti Salvi alquanto minacciaia.
Questa prospettiva doveva sembrare tutt'altro
che seducente agli occhi dell'elegante Torinese¡
il primo rifiuto lo avera, d'altronde, gia mal
disposto: egli aveva sempre considerato,al pari
di suo padre, il car. Ubaldino come una nat
alquanto al.dissotto della sna. Un vero ge
uomo

,
secondo ini, non doveva occuparsi

norte púnugie: un vero gentiluomo non done
non poteva vivere tra la stalla e il pólliiò tra i
campi ed i boschi. 11 cugino era, a'anoi öochi
BBS Specie di rustico fattore, e figuravasi che
appena esso, Leopoldo Salvi, il giovane dame-

rino, l'essere privilegiato e adorato dalle più
belle signore Torinesi, si fosse diretto a lui per i
chiedere un servigio, avrebbe dovuto essere ge,
colto a braccia aperte; tanto piii che pei sacri,
fici già fatti, la cifra dei suoi debiti non ascens

deva a un grado molto elevato, e doveva essere

quasi insignificante per iin riccone õome il co-
gino che accumulavatutti gliannisendi suscudi.
A quella seconda lettka egli non si seliti dun-
que la forza d'animo nebessaria per deporre la
sua innaga fierezza, e collocarsi, alla sua età,
sotto la tutela del car. Ubaldino.
Pensò che poteva ben trovare qualche altra

via per pagare i suoi debiti: che unaŸollia
quetatii creditoripiù esigenti, poteva ilenG
nella carriera militare, ove il suanome ile sue

cognizioni gli avrebbero procurato presto un

grado onorevole.Lavita delsoldato, per quanto
aspra, gli pareva oltremodo proferibile a quella
vita in compagnia del cagino, in mezzo alle esa-
lazioni della stalla e il famo insopportabile del
vino in ebollisione, Gli pareva che avrebbe ve-

stito senza rosoore l'umile assisa del soldato

piuttosto che scendere ad occupazioni tanto
agradite. Main questo il contino Leopoldo s'in-
gannaissalproprio conto; eglisarebbestato ca-
pace certamente, come la maggiorparte dei no-
bili, di combattere con valore in un momento
dato, ma il suo temperamento rammollito e in-
fingardo non avrebbe saputo sostenere la fati-
cosa vita che richiede la carriera militare. Ad
ogni modo però ei volle ritardare la sua scon-

fitta, e si guarðð bene di rispondere alPaltima
lettera del eggino. Radunii le poche udsliala di
lire che passedeva ancora, esi propose dimedi•
tar benea lungo prima di prendere una kisolui
slone qualunque, vivendo intanto collamataima
parsimonia affine di abituarsi ad una salutare

economia. Ma I suol proposÃi non furono te-

nati che per metà : il gioco, per eni aveva una
afrenata pastidnégloitent&piäbhe maj; il caso
volle che la fortuna gli arridesse qualche volta
per varia sere& seguitõ; fece dei guadagni che
si potevano citare come eccezionali pei gioca-
tori delPeletta società. Ciò lo rinvigorinellesue
speranze, e per un intero inverno durò in una
vita febbrile, sperando og¢,'tremando domani,
e aspettando con impnxieriza nun fasta Baballo,
una conversazione, delle'quali non apprezzava
piii alfro che il tavoliáréla giódo. Per essere
ginato soggiungerò per alud chiegli fu sempÑ
leale e i suoi guadagni inappuntabili dal lafo
dell'onesta. Per questo appànto non potevano
durare à lungo, e, esaasta lavena, il conte Salvi
si vide ridotto a un partito 14giore di prima.
Molti mesi erano se3rsi klacchè il vecchio cu-
gino gli aveva scritto sirebbe egli stato an-
cora in tempo per accettare le dilui oferte?
Oppure doveva seguire la prima ispirazione, e

farsi soldato ? Ci pensò sopra a lungo, e alfine
si decise per le oferte del cugino. Forse egli
sperava di ottenere qualche denaro e di poter
tornare alla vita scioperata: infatti si guardò
bene di mandargli alcun messaggio, ma fattosi
prestare qualche somma dagli amici piik intimi,
sene partlunbelmattino senzasalatare alcuno,
incerto ancora a qual destino si appiglierebbe,
madeoiso a preseitarsi äl cáv. Ubaldino e trarre
dallasuaamicizia il miglior partitopossibile.

(Continea) Lenovico Dz ROEA.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO DSTALIA

a Quanto an'azione delle autorità è mani-
festo che è necessario cominciare dal creare
organi autonomi superiori che si consolidino
pruna di pensaread allargare la sfera deBe loro
attribuziom legali, o restring eonse-

t ell qœ no

d
senza dub

inmm•i totalmente a meno per quanto a h af·

fari amministrativi chemiguardano -

mente gli interessi dello Stato.
« Ciò che ci riesce pifdifficile da compren-

dere si è che alcunidra eneBi che d'ordmano
reclamavano altamente che venisse posto un
limite aBe azioni della burocrazia vo-

aptonoml. *

-- I?artioolo 1• della legge 1848 relativo alla
unione don'Ungheria coBa Transilvania, che
devew riveduto dalla Dieta transilvana , è
coal concepito:-- In Transilvania avendo ao-

colto con viva simpatia l'articolo I della legge
del 1848, votato dalla legislaiura ungherese re-
lativo all'unità del paese; ed avendo accettata
come sua la riunionedeBaTransilvania coll'Un-
gheris, mantenendo in tutta la sua estensione
Panione colla monarchia sanzionata dalla Prag-
matica sanzione, è stabilito di conseguenza che,
come.inUnglieria, venne proclamata e messain
vigore l'aguaglianza dei diritti di tutti gli abi-

terabile ed eterno a favore di tut itanti
senza distinzione di nazionalità, di lingua, di
I one, e sono abrogate tutte le leggi antece-

« I•Rnumerodellecittatransilraneaventidi-
titto di rappreientanzaammontando aquindici,
oensa contare le cittâ libere regie di Clausen-
burg,1farss-Vasarlielye Carleburg, e fra que-
sie anche Szathassvar ed Elisabetastadt, e visto
Perrore incorso al § 3 del detto articolo 7, il
numero dei yoti transilvalni non è di 69, ma
di 73.

. .

« 2•Botto lapresidenzadelregiggovernatore
Giuseppe Telein, ecLía caso ta'impedimento'del
barene,Francesco Kommy, yerra nominata una
On-mininna noanonudiveillisettemem-
bri, fra i vescövo Sábaguna); Commis-
sione d' il ministero surparticolari
délPunio diporre d'accordo 'interessi della
Transilvania con quelli dell , e di for-
mire ilmateriale per le leggi alla
piossisna Dieta comune.

« 3· In Transilvania l'anaam••to dell'ammi-
mistrazione e deBa.gitiatizia, come forganizza-
sione del þersònale reiteranno nello statu quo
finchè la prossima Dieta comune non abbia de-
ciso altramentè. Cessanointeramentele funzioni
della cancelleria aulica di Transilvania, ed i po-
thri che S. EL si è degnata conferire a 8. E. il
palho, ed al mimstero ungherese in virtil
dell'articolo 8 della legge 1848, saranno estesi
alla Traniilvania, ed in quanto si riferiscono
alle amministrazioni civile, ecclesiastica, mili-
tare e di finanze, ed in generaleper tutti i rami
deg'arnministraziOBO.

« 4. Ad oggetto di porre d'accordo a norma
de1Farticoloss della legge ungherese del 1848,
la amministrazione colla responsabilità dei mi-
nistri, finamovibilità delle pubbliche autorita
di nomina governativa aara estesa agli impie-
ghi giudismri incaricati delPamministrazione
d

di Neusath spiega le difB-
.coltà di una boluzione della questione transil-
vana nel senso di soddisfare tutte le nazionalità.
La zaaggiordifBeoltà è quella deiRumani che

non sono maistati consultatiriguardoalla loro
unione colPUngheria e che dopo il 1848 hanno
acquistata le coscienza dei loro diritti, e che
non ununzieranno troppo facilmente aHa posi-
sione che la natura ha loroassegnatalnel paese
riguardo a certe.leggi state fatte senza la Igro
partecipazione.
Noi possiamo, dice il Napredak, reagire con

successo contro una orgamazazione messa in
vigore e malgrado il sentimento della reaggio-
ranza transilvana.
« AncheiRumänihatino imparato såapprez-

serála rekistenza passigèquestaresistensa
passiva 1,200,000 Rurâàm avra ben ältio si-

gnin-cato o di un mezzo milione diMa.

« Perciò i Magiari ci penseranno probabil-
mente frà volte i prima'die tentare la soluzione
deBa questione transilvana senza assicurarsi il
consenso dei Sassoni e dei Romani.

(3loniteur).
- Si legge nella Viener'Presse:
« Ci si assicuqa che la circolare inglese rela-

tiva aBa convennone di Gästein non sia stata
comunicata a Vienna, e che il nostro gabinetto
debbayerconseguenzaconsiderarlacomenonesi-
stente, non dovendo il Governo tenerconto delle
comunicaìioni interne'fatte 'dai.rgãbinetti strg-
nieri ailõro agentiIdiploinatiki sintanto ¿he
non ne abbia avata comunicazione officiale;
così pur si ragiona cima alla circolare francese.
« Ecco adunque la chiave dell'affare: a Ber-

lino ed a Vienna si considerano come non avre-
nute le circolari di Parigi e di Londra; e se ne

nega persino la eBÎSteBER.
• Nòi dubitiamo detresto ehe i gabinetti fe-

deschinon vogliano propriamente farne calcolo
alcuno. Senza perderca in altro, 11oi non cre-
dianto che le tenzeoccidentalivoglianoandai
pm m là sione del loro malcontento
em che si tratt diun Governo provvisorionel
Ducati,

a TaitBTOÎÍS B0i COB3ÊBÉiamO CÎle 10 p0tenzeoccidentali si sono evidentemente intese au
quanto riguaida il lor modo di veders eiitaalla
questione tedesca, e chofanubiraziOne per la

kNaËt me ardella il or di

pretendere a reciprocita di sorts. Pare anzi
a Biarrits il signor di Bismark getterà invano
le sue fatiche ed il suo tempo.

« Tuttoquesto dovrebbeservire diuna grande
lezione pel nostro Governo.

« Quando l'Austria lo voglia, il trattato di
Gastoin può restare una miBRTS prOVYÎBOfia.
« Non gia che noi crediamo che PAnstria

debba lasciarsi imporre la sua condotta dalle
po,tenze occidentali, ma se i voti di questacom-
bmano cogli interessi austriaci e colla volontà
di tutte le popolazioni tedesche, non prussiane,
noi crediamo che sarebbe imperdonabile fallo il
non tener conto di queste aspirazioni. »

Pausers. - La seguente lettera patente in
data di Berhno 13 settembre 1862 è stata pub-
blicata il giorno 15 nel ducato di Lauenburg.
« Noi Guglielmo per la grazia di Dio re di

Prussia, ecc., ecc.

avendo per il trattato statéconchiuso 5180 otto-
bre 1884 a Vienna cedati i suoi diritti sul du-
cato di Lauenburg in comune a Noi ed a 8. M.
l'imperatore Francesco Giuseppe I d'Austria,
avendoci cedata la tua parte a questi diritti
colla convenzione passata il 14 agosto di gue-
st'anno a Gastein, e conchiusa fra noi il 20
stesso mese a Salzbg, statapabblicata indata
del 5 dai nostri comnussari cavili,Noi, in adem-
pimento del voto dalla kappresentanza
di Lauenburg, mo possesso colla pre-
sente patente anesto Ducato con tutti i di-
ritti dellasovranith, ungiamo ai nostri ti-
toli quello di duca di menburg, e vogliamo
che il ducato di Lanonburg si trasmetta nella
nostra casa reale a principii esistenti per
latrasmissioned Corona di Prussia.
« Noi diamo a tutti gli abitanti del Ducato il

nostro saluto paterno, e loro comandiamo diri-
conoscerci d'ora in avanti come loro legittimo
sovrano, di prestare a noip nostri successori il
giuramento di fedeltà e da osservansa delle no-
stre leggi edecreti; ed in iscambio noi li assi-
curiamo della nostra protezione sovrana , e

promettiamo di governarlicongiustizia, dipro-
teggere il paese esuoiabitantinell'eseremo dei
loro diritti acquisiti, e di rivolgere alla loro
prosperità la nostrapaterna sollecitaline.
« Noi abbiamo nominato a nostro ministro

del Lauenburg ilpresidentedelnostro Cánsiglio
deiministra, e ministro degli affariesteri, De,
Bismark Schoenhansen, e gli abbiamo oidinato
di governar it.paese giusta le leggi e regola-
menti ivi vigenta; noi vogliamo così che tutti i
pubblici fmmonari dei Ducati,dopo averci pres
stato giuramento diifedeltà, sano confermati e
mantenuti nei lord impieghi.
« In constgŒOBER ¾01 incarichiamo il nostro

ministro di Stato conte Arnim Boylzenburg di
prendere ossesso in nostro nome del ducato
diLauen , di.far prestare il ento ai
pubblici onari Idãl paese incaricarli di
farlo, prestare agli altri unpiegati, rirnanannan
la prestazione di fede ed omaggio del paese al
tempo in cui ci sara possibile di riceverla in
persona.

GUGLIELMO, Rex
Dr Basana (Di6ets)
- Si legge nella Koeln. Zeitung:
« Le potente tedesche hanno certamente fatto,

un passo falso ! impadronendosi di tutto 16
Schleswag; ma si può dire che le circostanze
loro servivano di sensa.
« L'anno passato tutta la Germania si sba-

gliava di grosso sulle vere condizioni dello
Subleswig settentrionale.
« La popolazione dello Schleswig, dicevano i

ciarlieri, per origine e lingua tutta tedesca,
dimanda il dominio ; e píà alto si gri-
dava queste menzogneepiiksi passava perbuon
patriotta tedesco.
« Benchè le potenze tedesche non avessero

pensato sulle prune che a dividere loSchleswig,
fimrono poi col prenderlo tutto per soddisfare
la pubblica opunonem Germama.
« Ma per tal modo esse hanno por ferito al

vivo la pubblica opinione d'Europa, edhanno,
a nostro parere, commesso un grave fallo po-
litico,
a Fortunatamente l'opinione in Germania s'è

abbastanza IIInminata per vedere che varrebbe
meglio falla finits una volta persempre colla
lotta delle nazionalita nellapenisola cimbrica
mercè un'equa delimitazione delle frontiere.
« La Prussia può ritirarsi dal passo falso che

ha fatto e gnò riconciliarsi coll'Europa, e gli
Stati medii istessi non peBSeranno ad opporre
resistenza quando la Francia si pronunca ener-
gicamente a favore delle nazionalità. »
GERMAMA.LLa Patrie, parlando dell'inau-

garazione dei unövi Goverm nei Ducati, dice:
. « Sin da oggidì vaa cominciare la lotta che
noi avevamo prevista alfindimani della Conven-
zione di Gastein,- lotta pacifica, ma feconda
d'incidenti per l'avvenire - fra due Governi
sforzantisi di guada,;;narsi la maggior popola-
ritã nei due Ducati che hanno impreso a gover-
nare. , ,

a La pókiWdell'Austria consisterà natural-
mente a soddisfar tutti i voti dei diversi partiti
che esistono nell'Holstein; còmpito difficile se
mai ve n'è uno.
. Lafrussia si studierà di far accettare nello

là sua dominazione, le sue leggi e le
sue istituzioni.
Una cosa merita d'esser osservata, ed è che

la situazione è meno favorevole per l'Austria
che per la Prussia, perchè quest'ultima potenza
ha fattosapereache tendono i suoi sforzi, men-
tre il Gabinetto di Vienna non ha ancor netta-
mente forzáulate lesueviste quanto alfavvenire,
sia dei Ducati, sia del Ducato ch'essa ammini.
Stra. I

STATI UNITI. - NellaCarolina del Nord in-
sorse un conflitto fra il governatore Holdeged
il generale Ruger comunannte del distretto di
Raleigh.

11 primo dimandava che tre in vidui stati
arrestati per aver agato e ferito iin aÏfrin-
cato fossero consegnati all'autorità civile e gin-
slicatigiusta-le leggi ordinarie del paese. R ge-
nerale Ruger è d'opinione invece che questi atti
di violenza diventando troppo frequenti non vi
ha altro rimedio che quello di un pronto ca-
itigo dell'dssalisino, e che Pantorità militare
sola può;portarvi rimedio.
Prestandd:fede ad un

'

io del generale
,

Swaine soprainteddente a affrancati nell'A-
labarna il governatore Parsons ikéoordo colle $
autorità ha dimandato un nuovo rinforzo di

pe nelPinterno dello Stato per metter fine
eccessi di certi coltivatori.
giornale adi Raleigh nella Carolina del

Nord aveva richiamato più sotto l'attenzione
,

del Governo sul linguaggio sedizioso dei ooltiva-
tori di quello Stato e sulle lorominaccie contro
gli afrancati e contro gli unionisti.
Questo giornale venne amentito da altri; se i

non che il luogotenente federalesignor Hahn, in-
caricato di una speciale missione in quel dipar-
timento, nel sub rapporto racconta come nella
contes di Norbhampton tre negri sieno stati
necisi dai home guards per essersi rifiutati di
ritornare dai loro antichi padroni avendo ac-
cettato inspiego presso un nuovo.Lo stessa signor Hahn dice che i bianchi in
quel paese non vogliono riconoscere la liberta
nei segri, e li'bastonano e li torturano nel
modo il più atrocWiiër punirli del voler essere
liberi; e l'assassizio di quelle povere vittime
pare che sia all'orgne del giorno.
Il titolo d'Unionista espone a gravi pericoli

anche i bianchi. Nella contes di IIertford un

uflicâleM aveva preso al suo servizio una
donna di coloressens'averne fatto parola al-
l'uomo che l'avora avaW schiara; l'antico pa-
drone venne col fadilà alli mano per reclamare
il salario che pretendeva dovuto a lui, non alls
donna. IinfSesale unionista dovette fuggire re-
dendosi minseciata seriamente la vita per aver
gli abitanti fatto causa comune col primo pro.
prietario di quella affrancata.
Le notizie dal Texas, in data del 26 agosto,

danno quel paese in preds ai più gravi disor-
dim; accadono ogna gaorno nuova assassmu.

NOTIIIE E FATT1 OlVERSI
Guinen mastonta mz Fazaza. -Per disposizione

del Comando Superiore l'annuale esercizio del Tiro
al Bersaglio, richiesto dal Regolamento, avrà prin-
eiplo col d124 del corrente settembre nel loesle del
Tiro a Segno alle Caseinem o

L'onorevole nostro Mónicipio ha stanziato anche
in quest'anno la samma di lire 800 per distribuirsi in
premil si migliori tiratorl.
- Ci serirono da Aquilai
H signor Massa Pasqualadi Rocca Casale ha inviata

la somma di L. 500 a favore dei danneggiati dal che
lera di San Severo.
- Ineekmo nelGiornale drus Marina:
H Ministrodella Marias; nel partire da Napoli, in-

viava al Comandante in Capo di quel 2°Dipartimento
Marittimo la seguente lettera:a
eAl tuomentodi lasciar liapoli, e dopo aver preso

cógnizione dell'andamento di tutte le parti del ser-
vizio silidato an'atta autorità deBaS. V., io mi com-
placelo di esprimerle la mia soddisfazioneper l'ordine
che regna nel diversi stabilimenti e caserme da me
ylsitate,e per la zelot een cui gli ufliziali da lei di-
pendenti idèmplono al loro dovere.

« La prego frattanto di far sentire sifAintante Ge-
nerale signor Contro-Ammiraglio Iango, ai Coman-
danti del Córpliai Direttori del lavori, ed agli altrl
niliziali sott'ordini, come io sia contento del loro bel
modo diservire,e come sia persuaso che tutto pro-
gredirà sempre di bene la meglioavantaggiodelser-
visio, ed a gloriadella patria nostra.•
Sappiamo pure che il prefato Ministro ordinð in

quella circostanza,ehe fosse data una razione di vino
in più alla bassa forsi dei ßerpi dellaMarina.
Norum Murrrma - Esploratore. 11 16 andante

questo piroseafoavviso proveniente daLivorno ò an-
carato a Genova, ed ordini furono dati perchè passi
in disponibiBLå.
Be d7tslia. Su questa fregata nelfarsensle di To-

lonesi sono msnifettatl Œcasidi culera, 0ll attaeesti
furono subito spediti all'espedale ore,meno il marl-
naro Lemml Leopoldo ed il soldato Cavaliere Tom-
maso, gu altri sono tutti in via di miglioramento.
Grazie alla cortesia del Prefetto Narittimo Vioe-Am-
miraglio diChabannes, il nostroequipagglo fu accolto
sul vaseeBo la Ville de Paris, e ensi skegata venne
purinesta con molti sulnamigi. Assienriamo con sod-Ì
disfazione che dopo del i3eorrente nessunaltro casol
di colera si è verincato inquello equipaggio.
Euridicee Valorose:Questemorrette con le scuole

dimarina sono ancorate a1.isbona provenienti da
Madera il 14 andante- Salute degli allievi e degli
equipaggi perfettaa
Volturne. Piruseafo trasporto il i7 andante è anco-

rato a Genova proveniente da Livorno con innteriali
diversi.
Formids6ile. Il 17 andante quests corretta coras-

zata a partita da Napoli per la Spezia, dove entra in
disponibilitå.
Sosia. Lettere in data 8 andante daSiradusa c'in-

formano chequesto piraschis avrise eseguiva sienne
riparazioni alla caldaia in quel porto, reduce da una
crociera intorno a Capo Passero.
Casomr. Questo piroscafb trasporto é entrato in di-

sponibilità in NapolL
Giglio. Piroscafo rlinorshiatore à uscito dat bacino

di Genova, ove ha sublio una legglera riparazione.
Dr Gensys. Questa nave eneraria à partita da Na-

poli per la Spezia e Genova con materiali diversi 11
18 corrente all'alba.
Ardies. Pirocannonieradestinata al Plata à ,entrata

nel bacino di raddobbo a.ggovaypt.ylsliste la ca-
rena.

Iride e Zefßro. Questo due corrette con ja Acnola
dei mozzi il 18 corrente sono partite da vaalla
volta di Livorno.
- La squadra inglese delfammiraglio Smart va

percorrendo tutta la nostra costa.Ci serfrondda Ca-
stellammare di Stabia che il f3 Is sera Tandoravano
su quella rada le due fregate inglesiSaceeBe•
lock provenienti dalla Spezia.
- Scrivonoda Parigi al giornale 18 Sole:
Una compagnia francese haÀÀÍlk col govérno

ellenico una convenzione
, cuitgmto'dovere segna-

larvi, in ragione dell'importÀnts sempre etescènte
del rapporti dell'Italia colla O

,
1.'oggetto di que-

sta convenzione à del resto im Å,te per se stesso.
Si tratta del disseceamento lago Copside , il

quale copre una superlicie di 25,0 ettari, e satura
l'atm06tera di miasmi velenosi se a essere d'alcun
utile pel paese.
Il lago ritiratonellaparte settentrionale della Beo-

zIs è celebrenelle leggende emella storiadella Grecia
antica. Unadelle sue inondasiaill rodusse, a quanto
si dice, il famoso diluvio d'OAlgÑ; un'altra fece spa-
rire le città d'Atene e d'Eleusi che s'elevarano sulle
sue rive;una terza, occasionataRa Etta~d'Er-
cole, sommerse, racconta la favola, la riceaepossente
O ne. E nei dintorni di chegi trovava
l'astrodlTyngido, tanto 'le strane vi-,
sioof deglindividui che ¿triielando sul
ventre, e colpiedi innanzi, a consultare Poracolo.
Parecchi inmi, il pr.ncipaledel quali è il CeGso,

versano nel lago, il quale-rineta ensi tutte le acque
dell'Elicona, comprese senzadubbio le famose fontane
di Aganippe e d'Ippoerene. L'esaberante del lago
sgorp nel mim pre«so l'isoladtNegruponte e d'En-
benpermezzo d'ana useita sotterribeagstabilitadalla
natura nella profondità del moitè Ptoo. Si sa èhe i
questa uscita

,
essendosi ílàÑ ente chidsa I

sotto 11 regno d'Alessandro þG 11ëgegre
Cra:e la riapri. Egli si proponeva rla consi-
derevolmente onde prevenire i soliti straripamenti |
det lago; ma le rivoluzioni politiébó ipbrie ne la Gre-
eia non gli permisero di tradurrefÊB|fitto questo
grande progetto. Si vedonoaneeta salta plontagna i
pozzi ch'egli aveva cominciato a scavare, taluni dei
qualiparanne utilizzati defia *Naptgaliffkaneese.
Questa compagnia infatti dod fósforare per

mezzodi un lungo tunnel il montePtoo insq¢
luogo offre una larghezza di 1 Metrl. Quiesto y
Bantesco lavoro che, come nel traforo del monteCe-
nisio, dovrà essere praticato sbHE rtieciä%iva, Terrà
eseguitodietro i piani levati nel 1845 da Sauvage, im
gegnere in capo de!!e minieto, el quindi uno degIl
amministratori della ferroviadell'E-4. Le acque sgor-
gandoda questa gallena, it lago verrà rapidamente
disseccato. Quanto a quelle che dalla montagna seen-
dono in quel vasto bacino, saranno accolte in unca-
itale scavato attorno del Copside,o disposto in modo
da permettere un facile irrigamentodelle terre. Que-
sto canale le porterà all'ingresso del tunnel ehe le
condurr& nello streto di Eubea,formando all'Est
del Ptoo un fiume che verrà adoperato per to stabin-
mento di grandi fucine.
È alla cousra del cotone che la compagnia vuole

consacrare il beeino dissecento del Copside, di cui ha
ricevuto la concessione per 99 annL
Ileotoneeresceràammirabilmente su questo suolo

coperto di Ilmo ¿ácolire, e cui si potrà inatiare a
placere. 11ethna è del resto molto proprio a questa
coltura, edEleutene en! già si raccoglie sulle rive del
lago, 6molto stimpte in Inghilterra. Ma gli esperti
pensano che quello cheverrà raccolto sul lago stesso,
rinseirà d'una iinalità superiore a causa della fertilità
eccesionale del terreno.Quantoallaquantità,si pensa
eh'essa sarà enorme.
Tuttiquelliches'interessano alla Grecia, devono

vederdi buon ooehto questa impresa. I.a compagnia
conta di spendere 30 milioni di franchi in an paese
dove 11 denaro è così scarso; ereerà sul territorii
cancessi del centri di popolazione, la cui signazione
saràprospera senzadubbio. Cosi le valli di Tebe e di
Iltadia diventeranno glik rieche

,
la Grecir avrà un

nuovo porto sal canaledell'Eubes, ecc., ecc.

RTHIE 110TIZIE

BoRettino sanitario
Macerata. - E 20 nulla.

.

Morroraße. - R 20 nulla.
Recanati.- B 20 anlla.
Bari.- Dal 20 al 21, casi 2; morti 5 dei

giorni precedenti.
Moyetta.- Dal 20 al21, casi 2; morti 2.
Barletta. - Dal 20 al 21, casi 7; morti 2.

le Snanze sono prom che fiamortimento
continuerà, e che sono state presi'delle misure
per arrestare l'epizoozia che inBerisce fra gli
animali bovun. (1faras).
- La questione den'indennità per le pro-

prieth turche è terminata.
B Governo serbo ha accettata la somma di

nove milioni di priastre 1,800;000 franchi,
Essata come ultimo limite della Porta.
Perquantosi cimiterii TurchidiseppeBiranno
i cadaveri dei loro correligidmari e li*traspor-
teranno nella fortessa, tõgliendo eöil ogni oc.
casione ad ulteriori contestazioni in proposito.
B Governo serbo ha rinanciato a reclamare

la demolizione delle moschee. (Hasas).
- Diversi giornali tedeschi hanno prlato

d'un dispaccio eticolare collettivo'lihe la B
viera e la Sassonia avrebbero mandato ai loro
rappresentanti pressole due grandi potenEB ÊÙ.
desche. In Garseita di Monacodice che questa
asserzione è inesatta. È vero che il bironi"då
Pfordten ha ultimamente mandato un dispú:clo
'relativo alla convenzione di (lastein ed allo
Schleswig.Holstein, e forse undispacciofaparei
spedito su questoargomento daDresda aVienán
e a Berlino; ma non fu foèmalåto un dispaccio
collettivo Bavaro-Sassione.

Terlissi. - Da120 al 21, caso 1; morti 2.
Santa Enria Nuosa. - Dal 20 al 21, casi

3; morto 1. .

Casteißdardo. - Dal 20 al 21, caso l.
Blottrano.- Dal 20 al 21, casi 4; morti 2.
Binigaglia. -- Dal 20 al 21, caso 1.
Osimo. - Dal 20 al 21, casi 2.
Aegui.-Da120 al ,21 caso 1; morto 1.
Aresso. - Dal20 al 21, casi 2.

- Leggiamo nella Patrie: .

« Essendo scoppiato un incendio in un ma-
gazzino di foraggi dell'060TCÎÊO ÎrBBCGGG d'00CB•
pazione a Roma, quest'inc6ndio, che durò due
giorni, fu a un punto di produrre Pintera ro-
vina di uno dei più curiosimonumenti diRoma,
le Terme di Dioclesiano.'B municipio rÌcord6
allorache un suo decreto proibiva lo stabili-
mento di qualunque in•þ•ima da foraggiain!-
Finterno ella citta. G0errespondoneeBüNier
dice a questo proposito che si era scritto in-
torno a ciò al generale di Montebello, prima
della sua partenza,perpregarlodi fare in modo
che le,Terme di Diocleziano non serrano più di
Art•ýAinnall'eseri:ifo francese. E signordi Mon-
teballo rispose piegärldo il municipio di tolle-
rare lo stato presente di cose, poiche fuereito
francese d'occupasione non avevapiù ek¢ gNdf•
tordici mesi dapassare in Roma.
« Questa risposta ufficiale del comandante in

capo francese fa credere che la citta aara, se-
condo il disposto della Convenzionë, abbando-
nataal termine stretto e preciso dei due anni.
Lettere daParigi assicurano d'altraparteche il
generale di Montebello ha ottenuto dal Mini-
stero della Guerra che lo sgombro non abbia
luogo a poco a poco, com'erasi convenuto da
princípio, Iba che l'esercito francese debba ri-
manere intpo a Roma fino all'ultimo giorno. »

- L'agitazione pel feniÎmismo è tuttavia
grande in Irlanda; e i provvedimentirptesi a
Dublino e a Cork sono ben lungi dall'averesco-
raggiato i membri dei diversi circoli. In molti
luoghi si fanno concentramenti di associati, e
mercizimilitari anrante la notte, e educiliaboli
ger salvare i membri compromessi, la cattura
dei quali è posta a prezzo dalle autorita inglesi.
.I.e speranze dellapopolazione irlandese sena-
brino così grandi, e le inquietudizii déglSoglesi
casi vive, che un giornalopacconta sul siezio
come ier Paltro an'arrivo della notta del canale
a BaiigBay tuni èredeisero per un momento
che sÍ presentasse una floka americaria. Gl'Ir-
landesi vedevano venire v6rso di loro deliberi-
tori, e. gl'Inglesi, eternaiñente in preda al ti.
more di uno sbarco di stdanieri, credevano ri-
conoscere gli 'uniformi deÌ fenianiamericani
queBi del suavi fishieái I ' (Patrie)
- Si legge ná Tissis;
Facciamovoti che i capi del fesi ,

-

lunque essi siano,vogliano arrestarsi.
Può essere che la loro trama nop sia la pià

colpevole, ma per quanto c'è dato giudicare,
essa lo àpiik di qualunque alhaMe kehne sin
ois oždita dagli agitatori irlandesi, eccettuata
forse quella di Smith O'Búien.
Quanto noisappiamo apoco di certo

a loro riguardo si è che ano dei principali og-
getti a cur iándono è la fondazione di una re-
pâlibli a in Irlanða,
I preti vi intrarreggond un sen to anu

chico, altrettanto ostile all'ordine civile, quanto
alla subordinazione nelPordine spirituale, e

perciò si sono manifestati avversi, e si sono
meritata per questo la riconoscenza del go-
verno e deliabbliio.
R male §ifodottb da siili tentativi non va

misurafo dalleÁ>réedegli igitatori. Queste mene
säiîo seilzà'dubbid/stravaganti, e potranno al-
fine mancare, ma esse possono anche cagionare
un sentimento di malessere dannoso al paese
ecol far fuggire il capitale, aumentando l'asten,
sione, e distruggendo i benefici eRotti, frutto di
molti anni.

DISPACCI ELETTRIC1 PRifATI
(una suns) /

Torino, 20.
Rendita italiana 85 67 1/2.

Parigi, 20. e
CRIUÉUR& DRI.I.A BORBAÄI PARIGl.

Settembre, if 20 e

renal trancesi s Ch . . . . . . . . .
88 85 65 64

Id. 4 Inolo. . .. . . . . 96.50 es.4Q
man..naa•i inglesi 3 O(g . . a . . . , 89 7‡ 90s
cons. itanano 5 Clo On eentansg. . . 45 50 a,

14. (ine mese).·. . 86 52 , 66
numog Tyl

Asiaal del Credito mobDiare Rancesa . . 828 2850
14. Italiano 2 a . . . . . - Att
Id. 'spagnanie.*.4.... Si sf0

Adoni strade ferrate Timerie Zimumste . A240 '282
id. M . 458 455
Id. Austrtanbe. . . . . . 413 412

.

Id. R-ne . . . . . . . 226 223
obh. strade marr. aomane . ... .. . . . . 195 1954
Obbligssidnidens ferroviadi Safona . . 200 -

Dublino, 21.
Il signorMurphy in rilasciato in liberta dopo

un abboccamento fra le autorith e il console

amerianno, essendo staio riconòàciñ¾ jiár 'an
impiegato del ministero della. glierra a Wi-
ElliDgt08.

, my
Ikpolizia visitò i bagagli deimisggatori'¡iro-

Tenienti dalfAméria e"arrâtò~un rejlienunfint
landese di nome Mao Catariy, ex· rin12iiif-
re.ereito dei separaligt.
Didesi che voiranno fatti altri arresti.

Londra, 2 .h>
Il Daily News crede che non vi sarà biiog

di usare la forza per mantenerePoñiine in Tr.
landa, ma che l'esercito deve vegliare pär
venire ogni moto insurrezionale.
Lo stesso gidrnale pasis in rassegna iccâniid-

dantimilitari che tmys iinÏrlands, eicii-
BerTare CÎle la maggior parte clelle trul!^ÿ che
sono cola in guarnigione à testè ritornata dalle
colonie.

Ýá¾ 20.
IÍga suunnais che la prinelpeisa ClotUde

parte oggi per Prangins.
Vienna, 20.

Undecreto onlina la convocasione della Dieta
d'Ungheria yel 10 dicembre.

TFATRI
.

'"

TEATRONitc01.L1 ore 8 */4- La draamages
colopagnik da Pferi eDoñain!'gg

IEITRO NAIIONALE , are 8 - Opera :

on CAceco, del maestro De Giosa - Billd:
Anna di Masoria, del coreografo Rota, ripro-
dotto da G. Dini.

08800 Rannaura gagg

OssaaTAzIONI atBTB0x0I HCan ,
atis me ante hansa igen a sissa simmatea skaa.

nel'glot to Ï9tselitemÍixá,

OBEl -
1

9 antim. S pom, 9pep.
Barometro a metri
12,6sniÌireliodel m mm 2,
mare................... 761,2 759,6 Teo,o

TBr-OMEÊTD OMIÊÊ- e e e

Erado-............. 22, 5 27, 5 22;O
omuuta relativa...- så,o ei,o så,o

binaka Srizz. -

Ventolairezione.... so, no, &
llorza............. debole debole þeboje

! Minhna ‡ ! 8)
Rinima nella aattedel 20 17&

Nel giorno 20úttenkb
.

OBE
Oggidi che il fenianidmo è caduto schine-

ciato sotto le mani dell'autoriti; bisogna per-
seguitarlo àënza miseriedrdia, e reprimerlo ri-
solutamente.
Giovatuttavia notare lÂeegnente conclusione

del Débats:
« Fino a più precise inibrmazioni si deveper-

tanto credere che tutto qtiesto eruglio, non
sia altro che un incompoúto intrigo d'uniciali e
sotto ufficiali disoccupa »

- Il giorno 18 ebbe luogo l'apertura della
Camera all'Aja,

11 discorso del re consita che l'Olanda è in
rapporti amiehevoli colle potenze straniere, che
le condizioni delle colonie sono favorevoli, che

'¾ tame
Santim. Shom. Spom.

12.4snili'vello del am m ¡ ms,
mare..... .......... 161,0 95t(2 ¶gg

Termometro conti-- a o .

grado..........--- 2Ê,5 2 5 0

Umidità relatira---- 9Û,0 4 0

Stato atmwerion-. sereho sereno sereno

Vento i dwegione..--. SE O
I forza.... -..- debole debole calma

i Massiana +
Temperatura

Minima + 1
Minimanellanotte del 21 ‡ f8,0,
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B ANC A NA210 NA LE \1129 PURGAZIONE D'IPOTECHE.

(NEL REGIO D'1TALLI)

DIREZIONE GENEllALE

Endssione di N° 12,800 azioni
della Banca suddetta

€nargspo ala pubblica sottoscrizione neBe Provincie Meridionali
dai'art. 10 del R. Decrete 29 giugne 1805, a• 2370.

Programma della sottoscrizione.
Il capitale nominale di cisseuna Azione ò di fire nuTie, oltre un premio da

stabilirsi dal Consiëlio superiore eche verrà pubbheato prunache la sottoscri-
stone vengaaperta.
Acontodel capitale si versano per ora lire senecento per Azione, nel modi e

nel tempo sottoindicati.
Lagottoserisione si aþrirà e verrà continuata net Biorni 9, 10, 11, 12, 13 e
ilp* x* ottobre presso Eli ptabilimenta della Banca in ha' poli, Palermo (sedi), A-
quila, ÌIari, Catania, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce, Messina, Reggio di Cala-
biin e Slracusa (succursali), daffe ore 9 del mattino alle 2 pomeridiane.
' In sottoserizionA sar& ehluss anche prima del g orno prefisso, ogniqualvolta
ledomande avessero raggiunto o superato le 12,500 Azioni.
Sovepdesi procedere a riduatone nelle sottoserizioni, questa cadrà soltanto
a queBe faite nelBiorno della chiusura.
AT&.rsiäänto delle fire 100 a conto del capitale, e del pomio a stabihrsi,
syg inogo alle epoche seguenti:

P ratal. 100 all'atto della sottoscrizione

4· a a 200 al 15 gennaio
5' a = 250 al 15 febbraio
O' o il saldo al 15 marzo

11 paSamentodi tutte queste rate sarà fatto presso lo stabilimento che ha ri-
covato 14 sottoscrizione.
D godimento di queste Azioni daterà dal 1° gennaio 1866.
LeArioni sono nominative ene quelle attualmente in corso, e per esse si

seguirà lo stessometodo tanto per l'Iserizione come per il trapasso. Eseguito
il secondo versamento esse potranno essere trapassate anche durante il pe-
tiododei versamonti successivi, purchè sieno state soddisfatte le rate scadute.
-Epartire dall'epoca del secondo versamento (cioè dal 15p* v• novembre) i
possessori deHe Asloni potrannoanticipare il pagamento di una o più rate. La
I.tEgnesper6 non corrisponde che sulle anticipazioni a saldo del capitale e

del premio lo sconto del & per cento, da computarsi dal giorno dell'eseguito
versamento,
i Sul versamenti irt ritardo. ò dovuto un interesse superiare del 2 per œnto
almeno at saggio di sconto della Banca in vigore il giorno in eniavrà luego l'ef-
(ettivo versamenta

,

Firense, settembre 1865. 1130

avvrso

prescritto dalfart. 155 della legge de'2
mggio i826.

Si rende pubblicamente noto che
col pubbhco istrumento de'31 gtlo
18tiä, rogato da ser Cino Miche zzi,
registrato a Pistoia ne'2 agosto detto
al volume7, f io 10, n° 513 col paga-
mento di lire ai, 02 al ricevitore Pe-
scetti, la Maria Giuditta del fu Luigi-

hi vedova lasciata da Stefano
8 ni di Gello, vendo a

erigo del fa Luigi Fabbri di
Chiazzano - una casa con aja, agli, e
annessi, posta nel popolo di nhiazzano
in luogo detto al Castello di Chinzzano
presso la Gaiesa-e un campoditerra
seminativa,witata e fruttata di misura
ari 25 salvo, posto in detto popolo, in
luogo detto n Chiazzano, rappresen-
tato al catasto della comunita di Porta
Omrratica in sezione B particelle 117,
119, 120, 121, 141 e 142, con rendita
impouibile di L. 51, 3ô per il prezzo di
italiane hre millecentosettanta ei - a
tutte spese, er l'acquisto, del «m-
pratoreecot Lto di pagarecolprezzo
le spese priv legiate occorse, eoccor-
renti per la regolarizzazionedelle vol-
ture catastah, ondeportare i beni ven-
dati in conto della vedova Biagini, e
per l'atto esecutivo de' 28 gennaio 1865
ed ogni rimanente in un coi frutti al
c nque per cento, pagarlo a chi vi ab-
bia mteresse, in modo canto, e sicuro
al seguito di un concordato daprocu-
rarsi dalla venditrice, o del giudizio di
purgazione,e quatenus di graduatoria
da provocarsi dal compratore, prele-
vando tutte le spese dal prezzo anzi-
detto,e frutti;
E che à compratore Fabbri, mole-

stato nel possesso dei beni coloprati,
ha con atto di questo giorno esibito
nella Cancelleria del tribunale di pri-
ma istanza di questa città, introdotto
il formale giudizio di purgazione; di-
chiarando di esser pronto a soddisfare
immediatamente, dentro la concor-
renza del suindicato prezzo,a ciascun
creditore iscritto sui beni comprati, le
somme loro dovute, e garantite dalle
resnettive iscrizioni, senza distinzione
delle esigibili, e non esigibili - e inti-
mando i creditori medesimi a compa-
rire nel termine di unmese nella Can-
celleria di detto tribunale, dal quale a
suo teropo dovrà esserpronanziata la
sentenza graduatoria, per ricevere il
pagamento dei loro crediti, a forma
della legge de'2maggio 1836,allaquale
il Fabbri ha protestato volerai piena-
mente uniformare.
Fatto li 18 settembre 1865.

E prefs6ticato

IL PROFETA BILEARIO.
E L'ASINA SUA

RISPOSTA ALLA LETTERA PASTORALE

samotone emouce

OESABE CANTW

FEB

F. DILL'ONSABO

PREzzo: Centearns 50.

Dirigersi con eaglia o francobolli a Giuseppina Barberis via d6'Pepi, 17
piano f*, Firenze.

D'IXX1NENTß PUBBLIGIZIATE

GUIDA PRATICA
PER GLI •

ELETTORI POLITICI
E

PEli GLI UFFIZI ELETTORALI
Colla legislazione e giurisprudenza parlamentare sulle elezioni, e con

una completa circoscrizione e statistica elettorale, compilata

dal dott. PIETRO OASTIGLIONI

già deputato al Parlamento Italiano , autore del trattato

Della Monarchia lkrlamentare.

Preaso: L i 50.

D. CESARE TOGum Proc. Dirigansi le dolaande, aceompagnate da vagNa postale, alla tipografia ErediCOMME DI CAPRESE v.· IlìZZETTI Ûßnd. BOtta FÍrBH2€, TÍS deÎ Û25tBÎl2CCÎO, B* ÎÛ.

AVTISO.

Y siedaco della suddetta comunità deduce a pubblica notizia, che 6 aperto
11 conoorso pàr Yid!Icio di Segretario comunale coll'annua provvisionedi
lirilquattrocento (400) compresa qualunque indennità per i lavori straordi-
mari spettanti al Municipio, a con gli emolumenti ed oneri prescritti dagli
ordial e leggi 10 vigere. - læ istanze dovranno essere redatte in carta da

diretta el gindaco, e franche di posta, corredate dei documenti pre-
scritti dalla leggt (igeisti e dei certiûcati voluti dall'articolo 18 del Regola-
né gòrerbativo dell'8 giugno 1865 per l'esecuzione della legge comunale.
Tiene assegnato il termine di giorni dieci dal giorno dell'inserzione del

presente avviso nella Gassena Ilfgeiste del Regno a presentare le domande
.

ed ri doommenti relativi; trascorso il tempo stabilito non saranno pià ac-
yttate.
11'gegrËiario comunale dovrà disimpegnare tutti gli obblighi attribnitigli

ánil legge comtinale e ægolamento governativo, e dalle altre leggi del•Re-
glas ehe hanno rapporto alle attribuzioni del Sindaco, del Consiglio e della
(Hunta municipale per quellomoneerne l'opera mannense, di scrittura e do-

)TA disimpegnare Kli af¶ati tutti secondo i bisoëni del comune e gli ordini
eliè gli verranno dati òal Sindaca
'

Caprese, dall'uflielo comunale, li 18 settembre 1865.
Il Sindaco

((28 G. Dommarco Pagm.

REGIA PREFETTURA PROVINCIALE DI BRESCIA

AVVISO.

Ilsignor Giambattista Calvi.damiciliato nel comunedi Edolo, circondario di
Bruno, hachiesta la concessione della miniera Petazza e Còsfa, situata in co-
minne di Malonno,nel eenini rpultanti dai relativi pithPall'uopo deposifati
presso quest'udicio di gegreterla, acciò possano essere isperionati dagli aventi

,
si a tiziaa tenore e ÿeßli effetti della leggesulle

3755, pre udósi poi il perantorioþrmine di
Š0 pob nedel þreg 118 prðduzione a questa Prefet,

tura provincialedelle eventuali þposizione.
/ 11 Prefeno

llEnla PREFETTUR PRúVIKCIII£ DI IIRESCIA

Ilsignof¾iovannillatifstaFianzoni, admieBiato nel comune di Borno, cir-
eondario di Bratio; hã cTiebtitakeoacessione della miniera 111 £¢rro deneini-
nataRegallanel territorio diCapo di Ppote edeno SagPietro, coi copfiqi ri-
sultanti dai relativ) giënialfpopogepositati presso quest'ultelo di Segreteria,
aftuchèpossano esseraispezionati dagli aventi interesre.
Tanto si porta a pubblica cognizione a tenore e peglieffetti della legge sulle

miniere 20novembre1859, n° 3755, fissandosi poi il termine di giorni fronta
-dsilapabblicazioie delPNshnte pella produzione dellementuali domande di
oppäsizione.
liggseia, li 2g luglio 1865.

Il Prefeuo
ggt Zom.

SITUAZIONE DEL'BANCO DI NAPOLI
al 31 agosto 1863

ATTITO. PASSITO.

Somme impiegate sopra pegni nel Monti di pietà in Isa-
poli eBari . . . . . .

L. 10,395,225 54
Effetti commerciali in porta-
foglio . . . . . . . . .

» 33,610,114 45
Pegni contro deposito di cer-
tificatidirendita.

. . . »10,870,727 55,638,60349
'

Semestri di rendita scontati
ai particolari . . . . . .

• 79,047 50
Pegni controdepositodimer-
canzie . . . . . . . . .

» 683,489 •
Credito verso il Tesoro dello
Stato pel vuoto 1803

. .
• 1,554,537 92

Valori in titoli di rendita ita-
liana al portatore, ed in ob-
bligazioni del Municipio di
Napoli consegnati al Banco
dalla Commissione della
Gassa di risparmio . . .

» 644,263 81

Credito verso il Tesoro per 4,464,263 A
numerario immesso nella
secca dal 1858 al 1862 . .

» 1,640,778 86
Dal Banco di Palermo e Mes-
sina per polizze di quel
Banchisoddisfatte in Napoli 44,893 18

Credito del Banco verso la
Commissione di stralcio
della Cassa di risparmio a 579,789 39

Numerario esistente nelle Casse di Napol
e Bari . . . . . .

.
.

. . . . • 42,755,182 57
Immobili. . . . . . . . . . . . . . .

= 4,50ß,876 17
Fondi pubblici . . . . . . .

.
.

. . .
» 6,Sf3þ.15 •

Credito verso il Tesoro 1 er rendita del
Banco rendutadal cessato Governo , a 2,668,818 fl

Crediti diversi . . . . . . . . . . . .
• 1,149,017 I

Capitali di censi . . . . . . . . . . .
= 99,500 a

Totale L. 117,365,576 38

Polizze e fedidi credito emesse dalleCasse
di Napoli e Bari . . . . . . . . . . • 94,201,001 67

Al Banco di Palermo e Messinaper polizze
di Napoli colà soddisfatte . . . . . .

• •

Libretti emessi dalla Cassa di Risparmio a 2,407,047 11
Patrimonio del Banco

. . . . . . . . .
• 20,957,527 58

Totale L 117,565,576 36

Per copia conforme
11 Bagioniere Generale

' Il Be.qretario Generale
ANT: DE Luca 0. B. Minervini. 1135

FIRENIE TORINO

VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGEN1¶ES

20 -, - 5

e o) PREMIATO STABILIMENTO (r1==xzz)
delPEditore Edoardo l§onsegno

BIBLIOTECA LEGALE
diretta dai'Avv. Ciclio Cesare Senreµo
PROPHIEra* IÆr2'ERARFA

8050 PUBBI.ICATE LE BEGUENTI OPERE:

00016E CIVILE FORIEULARIO
PEL

RECAO D'ITALEA
CON CO3DIIbiTi E RAFPRONTI

perettra del cav. avv.
Tommase Arabia e Salvatore Correa
em-SEllONEAL WmsTERO DEK.L'CETERSO

Opera dedicata
a S. E. A Mmistro Guardasigilli

0. VACCA
Relazione della Commissione della

Camera del De, utati- Relazione del
Ministro G. Vacca - Primo Libro del
Codice. Delle Persone. -Coñunenti e
rafhooti collo leggi romane, sarde,
francesi,napolitane, parmensi e au-
strische.

SISTEMA'fICO
DE6I.! ATTI OŒORRENTI

NEL PROCEDDIENIO CIVILE

Contensioso e non Contensioso
orzaa coxrn.ATA

sotto laDireslonedell'avr.

GIULIO CESARE SONZOGNO

Udle al signeri Ayvocati, Notai, Giu-
dkyancellieri,Useieriaad ogniper-
gona d'afarL *

Parte L VoL 1 - Presso I.. 8 50. Un grosso volume in-8•L. 6.
IlMinistro Guardasigilli accettava la dedica del lavoro doisigbari Arabia e

Correa indirizzando loro questa lettera:
Egregi Amici

. Farenze, 7 agosto im
Porgendo riBCDDtro alla çprÊtSISSim4Iettera TG4trA, JOdigraþ eppre viria•

graziodell'enore che volete farmi indirizzandomi il vostro commento al nuovo
Codics Digite del Æsynod'halia. Io lo accetto volontieri perchè della hontàdel
lavoro nai sta garante la vostra nota perizia delle cose Einridiche. E d'aÍtro
canto io consideropotente aiuto alla volgarizzazione e ada ietelligenzadei
nuovîCodici, l'operadei confronti, edelle illustrazionifat&conassennatqérl-
terlo e con intendimento di ben chiarire le ragionidei mutamenki¡iia o meno
gravi recati alla legislazione preesistente nelle varie parti d'Italia.g % Erato
di attestarviin tale incontro i.miei sentimenti.dl considerazione e stima.

AfssioÄal. Amica
Aglioneresoli ano.sigg.Tommaso Ara6ia e S.¢orres 0. ViCCA.

ALTRE PUBBLICAZIONI LEGALI
Ruova Legge Comunale e Provinciale. ßeconda edizione colfaga
giunta dei Doveri e Diritti drei Sintinci. . . . . . . . . . .

L. 2 -
Nuova Legge sulle .Opére d'ingegno con commenti de!Fav-
vocato Aronne Rabbeno . . . . . . . . . . . , . . . . ,

:
.
» 2 -

Codice della Biouressa Egbblica, Leggi e Regolamenti , , a L 60
Nuova Legge sulPEspropriasioie per pubbHen utilità, con
Decreto.......................,.. .»-60

Nuova I.egge per Piniposta sui fabbricati . .
.
. . . . . » - 60

Codice Civile con Indice analitico, edizione tascabile in-64° » 1 50
Codice di Procedurs Civile, conindiceanalitico, e& Jasã. » -1 25
Codice per la marina mercantile, edia, tascabile in-64• . . L- 60

Tutte le suddette pubbHeaziLBI Si Spediranno fianche di porto in tutto il
Regno contro vaglia postale intestato all'editore EDOARDO SONZOGNO,
Milano, S. Vito al Pasquirolo N° 7, o in Firenze, viaFiesolana.N* 56., 1131

NOTIRCAZIONE DI CONCORSO

11autorità giudiziaria aNeutra in Ungheria ha amanata la seguente
Notificazione di concorso:
Sulla domanda del barone Rodolfo di Puthon nel giudizio contro
il negoziante J. G. Schuller a Comp. in Vienna, proprietari della fab-
brica di zucchero a Schossberg, ha dichiarato aperto il concorso dei
creditori, fissando i giorni 25, 26 e 27 settembre corrente per la con-
vocazione dei medesimi; ha nominato in .mministratore inteEiBSÏ&
Parrocato Carlo de Zmertich, ed in rappresentante dellamassa dei
creditoril'atrocato Ignazio di SzulorsskyinNeutra.
Per conseguenza tutti coloro i quali per un titolo goaloissi Iianné

diritto a rolemanone sulla dettä niassa, sono invitati a presentare le
loro motivate omando npi giorni s pra indicati, poichò qualunque
alteriore reclamo piin non sarà preso in considerazione.
Cosi ha deciso in sua seduta l'autorità Bindiziaria. -

Neutra, 11 luglio 1865.
VALENTŒÒ TMIROCET

1125 ADALBERT SÃARY, 980$650.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

.

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti , -

e Commercio.
Presso a'associssione per Wtta FItalia franco di posta:

Per un anno lire9 1 Per sei mesi lire 5 j Per tre mesi lire 8.

Diri5ersi con vaßlia,postale o franopbolli in lettery afrgneptaalla
.
Direzione,della Rienta feenologica Italianarvia Goito,S,7drino.

L'UFF1ZIO SUCCURSALE
DEI GIORNALI •

TORINO - Via D'£ngennes, n•16 . .

à maamicar'o m mczyman

JaaroNAFIENgX, INEEREXONX ED A1W¶&l¶zi

RTilllTO40NTITT&41NDELLIRO si rende noto chetotta fine del mese
escuola e toriaallaR.Accademia d'agosto p. p. 11 signor Carlo Monti-

1134 AVYlSO.
11 sottoseritto convoca ed invita i

componenti la Società IGuano Arti-
Sciale sotto la ditta atro Mariani e
compagni per l' adunanza del di 26

Firenze li @ settembre 1865.
ygno Bu.amoTTI
PresidentedeiBindaci.

1127 AVVISO GIUDIGIALE.

La mattina del 29 settembre cor-
rente saranno nuovamente es a-

phi la porta esterna gle! Pætorip di
ria in vendita volontaria, e con

lo del dieci per cento i beni lar
tamentedescritti nella cartella d'o-
meri,esistente in questa Pretura, e di
che nell* Gassetta offteiale del Regno
d'listiade'25 luglio ultimo perduto di
n* 182, per rilasciarsi in vendita in
separati lotti, coerentemente alla suc-
eitata cartella, e soettanti al patrimo-
nio pupillare del l'u Donato Donati.

Dott. FaucESÇÕÑMti?FM FFOC.

iti8 CABLO TER.LlxI.

1133 AVVISO.

Francesco del fa Bartolomeo Dolfi
possidente domiciliato a Montagogna,
m comunità di Marliana, Pretura dí
P.stoia, campapa, denùñzia a scanso
di equivoca ed luconvenienti, che egli
non sarà a riconoscere debito alenno
che potesse esser fatto dal di lui figlio
Adorno, in età minore convivente con
il padre.

FROCESCO DLI,FI.

11 nobile signore Orazio Rosselli gia
Del Turco rendenoto,che i lavoratori
della sua fattoria di Santa Croce posta
nel Valdarno di sotto, non possono
comprare bestiameseng tra ordine in
scntto o di esso signor proprietario, o
del di lui sotto-fattore Giovacchino
Menciassi, e i non sarà effeštuato
il relativo ento, che dietro la
esib.zione d etto ordine in scritto.
1132

FEB

00010E CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

La Gazzetta UBiciale del Regno - L'Opinione - Illtalie
- .ll Diritto - B Epllettino delle strade ferrate - IJAp-
pennino - La Gazzetta di Genova -- La Perseveranza
H Sole - Lo Spirito Folletto - L'Elustrazione Universale
- La Novità - Il Buon Gusto y La bloderna Ricaynatrice
- B Monitore delle Sarte - 11 Romanziere Illustrato -
L'Emporio Pittoresco - R Giornale lilustrato dei Fanciulli
ed altri giornali delle diverse ciuà d'halia.

CORREDATO DELLA RELAZIONE

m a a nxxxstno qw a un a sa ux , Lo stesso Uflizio succursale

farra a s. M. in mediensa ares as giugne ases

Emzzon m 10• .- PREZZO imB .

Dirigere le domande col relativo saglia postale alla suddetta Tipograjia.

TIENE IL DEPOSITO

DELLA COLLI2IONE DI OPEROCON0210BE, AHillSTIIAT1TE I POLIIICEE
che si pubblica per cura del professore NazanI

1° -W. ELLIg - Principii elementari di economia
sociale - Traduzione MARTINELLi, L. 1 50.

Volumi 2° - S. IIILL - Il Governo rappresentativo - Traan-
Pubblicau zione FENILI, L. 2.

3•- S. MILL - La libertà - Traduzione G.it&RETAJ,

Firenze- Tipopaña Easni BOTTA, via del Castella¢cio, 20.
L. 1 20.


